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PARERE DELLA II COMMISSIONE PERMANENTE

(GIUSTIZIA)

Il Comitato permanente per i pareri della II Commissione,

esaminato il provvedimento in esame,

considerato che il provvedimento in esame, cosı̀ come la
normativa vigente, prevede la deroga alla ineleggibilità a favore dei soli
magistrati delle giurisdizioni superiori, mentre sarebbe opportuno
estenderla a tutte le altre ipotesi in cui i magistrati prestano il proprio
servizio presso uffici con competenza su tutto il territorio nazionale;

ritenuto che, nel caso in cui si intendesse far rientrare
nell’ambito applicativo della ineleggibilità anche i magistrati che
svolgono funzioni consultive, sarebbe opportuno, agli articoli 1, 2, 3
e 4, sostituire il riferimento all’« ufficio giudiziario » con quello più
generale all’« ufficio »;

considerato che la disciplina sulla ineleggibilità dei magistrati
trova la propria giustificazione nell’esigenza di evitare che le funzioni
giurisdizionali possano essere esercitate strumentalmente al fine di
favorire i candidati magistrati, per cui potrebbe essere opportuno
lasciare come unico criterio di ineleggibilità quello relativo all’eser-
cizio delle funzioni, eliminando invece quello inerente all’assegnazione
all’ufficio giudiziario;

rilevato che nel provvedimento in alcuni casi viene fatto
riferimento alle specifiche categorie dei magistrati ordinari, ammini-
strativi, contabili e militari, mentre in altri sono indicati come
destinatari della norma i magistrati senza alcuna specificazione della
categoria, per cui vi è il rischio di applicare queste ultime norme
solamente ai magistrati ordinari;

osservato che la previsione, per un determinato periodo di
tempo, dell’obbligatorietà dell’esercizio delle funzioni collegiali quando
il magistrato sia cessato dal mandato elettorale o dalla carica di
governo – oltre ad essere in contrasto con il principio della
separazione delle funzioni già assunto dal Parlamento come principio
cardine del riforma dell’ordinamento giudiziario, il cui disegno di
legge è già stato approvato dai due rami del Parlamento e rinviato dal
Presidente della Repubblica per ragioni che comunque non riguar-
dano tale principio – appare essere incongrua, in quanto la desti-
nazione del magistrato all’esercizio di funzioni collegiali è un rimedio
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volto ad impedire che un magistrato, che abbia esercitato funzioni di
natura politica, svolga in piena autonomia funzioni giurisdizionali, che
non può far venir meno l’eventualità che costui influisca sulle scelte
del collegio;

rilevato inoltre che la citata disposizione sull’obbligatorietà
dell’esercizio delle funzioni collegiali non può trovare applicazione in
tutti quei casi in cui non vi siano posti vacanti presso collegi giudiziari;

ritenuto che sia opportuno prevedere che il magistrato che sia
cessato dai mandato parlamentare o da carica di governo non eserciti
le funzioni giurisdizionali, ma solamente amministrative;

ritenuto opportuno confermare la scelta che il Parlamento ha
effettuato in occasione dell’esame del disegno di legge di riforma
dell’ordinamento giudiziario, prevedendo una disciplina relativa al
ricollocamento in ruolo del magistrato che abbia cessato l’esercizio di
una finzione elettiva extragiudiziaria diversa da quella prevista dal
provvedimento in esame, in quanto secondo quella questi deve essere
ricollocato in ruolo « in una sede diversa vacante, appartenente ad un
distretto sito in una regione diversa da quella in cui è ubicato il
distretto presso cui è posta la sede di provenienza nonché in una
regione diversa da quella in cui, in tutto o in parte, è ubicato il
territorio dalla circoscrizione nella quale il magistrato è stato eletto »,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) siano soppresse tutte le disposizioni che prevedono il vincolo
dell’esercizio delle funzioni collegiali per i magistrati cessati dal
mandato parlamentare, da cariche elettive o da cariche di governo;

2) all’articolo 1, al capoverso « articolo 8 », si riformuli il comma
1 nel seguente modo: « I magistrati ordinari, amministrativi, contabili
e militari – esclusi quelli in servizio presso le giurisdizioni superiori
o presso uffici la cui competenza si estende a tutto il territorio
nazionale – non sono eleggibili nelle circoscrizioni ubicate, in tutto o
in parte, nel distretto di corte di appello, ovvero nella circoscrizione
di tribunale amministrativo regionale o di sezione regionale della
Corte dei conti o di tribunale militare, ove risiede l’ufficio nel quale,
a qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano le loro funzioni ovvero
nel quale, a qualsiasi titolo, sono stati assegnati o hanno esercitato le
loro funzioni in un periodo compreso nei quattro anni antecedenti la
data di accettazione della candidatura »;

3) all’articolo 2, 3, 4, 6 e 8, ovunque ricorrano, le parole « ufficio
giudiziario » andrebbero sostituite dalla seguente « ufficio »;
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4) agli articoli 2, capoversi « 8-2bis e « 8-ter », 3 capoversi
« ART. 60-ter » e ART. 60-quater e 6, capoverso « ART. 4-bis », dopo
le parole « giurisdizioni superiori » andrebbero inserite le seguenti
« o presso uffici la cui competenza si estende a tutto il territorio
nazionale »;

5) all’articolo 3, si riformuli il comma 1 del capoverso « ART.
60-bis » nel seguente modo: « 1. Non sono eleggibili a sindaco,
presidente della provincia, consigliere comunale, provinciale e circo-
scrizionale i magistrati ordinari amministrativi, contabili e militari –
esclusi quelli in servizio presso le giurisdizioni superiori o presso uffici
la cui competenza si estende a tutto il territorio nazionale – che
esercitano le loro funzioni, o le hanno esercitate nei quattro anni
antecedenti la data di accettazione della candidatura, in un ufficio
ubicato nel distretto di corte di appello ovvero nella circoscrizione di
competenza di tribunale amministrativo regionale o di sezione regio-
nale della Corte dei Conti o di tribunale militare nel quale é compreso
il comune o la provincia per il quale sono indette le elezioni »;

e con le seguenti osservazioni:

a) agli articoli 1, 3, 4, 6 e 8 valuti la Commissione di merito se
non sia opportuno, con riferimento all’ineleggibilità ed incompatibilità,
fare riferimento esclusivamente al criterio dell’esercizio delle funzioni,
eliminando quindi quello dell’assegnazione ad un ufficio;

b) all’articolo 4, valuti la Commissione di merito l’opportunità
di prevedere una deroga alla disciplina sulla incompatibilità per i
magistrati in servizio presso le giurisdizioni superiori o presso uffici
la cui competenza si estende a tutto il territorio nazionale;

c) all’articolo 5 valuti la Commissione di merito l’opportunità di
richiamare, per quanto riguarda il ricollocamento dei magistrati
candidati e non eletti e il rientro in ruolo dopo la cessazione dalla
carica, gli articoli 8-bis e 8-ter del testo unico sull’elezione della
Camera dei deputati, piuttosto che gli articoli 60-ter e 60-quater del
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali;

d) la Commissione di merito valuti l’opportunità dı̀ prevedere
come disposizione a regime quanto previsto in via transitoria dalle
lettere b) e c) dell’articolo 9;

e) la Commissione di merito valuti l’opportunità di prevedere
per il ricollocamento in ruolo del magistrato che abbia cessato
l’esercizio di una funzione elettiva extragiudiziaria la medesima
disciplina prevista dal disegno di legge sulla riforma dell’ordinamento
giudiziario.
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PARERE DELLA XI COMMISSIONE PERMANENTE

(LAVORO PUBBLICO E PRIVATO)

La XI Commissione,

esaminato il testo unificato delle proposte di legge C. 1949 e
abb. recante norme sull’incompatibilità e ineleggibilità dei magistrati,

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

con riferimento al periodo di aspettativa richiesto ai magistrati
all’atto di accettazione della candidatura, di cui agli articoli 1, comma
2 (elezioni politiche), all’articolo 3, comma 2 (elezioni amministrative)
e all’articolo 6, comma 1, ultimo periodo (elezioni europee), il termine
di sei mesi sia aumentato a 12 mesi.

PARERE DELLA XIV COMMISSIONE PERMANENTE

(POLITICHE DELL’UNIONE EUROPEA)

La XIV Commissione,

esaminato il progetto di legge sull’incompatibilità e inelegibilità
dei magistrati (C. 1949 Gazzara e abb.);

rilevato che il contenuto del provvedimento in oggetto appare
compatibile con la normativa comunitaria;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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TESTO UNIFICATO

DELLA COMMISSIONE

—

Disposizioni in materia di ineleggibilità
e di incompatibilità dei magistrati

ART. 1.

(Modifica dell’articolo 8 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 30 marzo 1957, n. 361, in materia di
eleggibilità dei magistrati alla carica di

deputato).

1. L’articolo 8 del testo unico delle leggi
recanti norme per la elezione della Ca-
mera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, è sostituito dal seguente:

« ART. 8. – 1. I magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, esclusi
quelli in servizio presso le giurisdizioni
superiori o comunque presso uffici giudi-
ziari aventi competenza sull’intero terri-
torio nazionale, non sono eleggibili nelle
circoscrizioni ubicate, in tutto o in parte,
nel distretto di corte di appello, ovvero
nella circoscrizione di competenza di tri-
bunale amministrativo regionale o di se-
zione regionale della Corte dei conti o di
tribunale militare ove ha sede l’ufficio
giudiziario nel quale, a qualsiasi titolo,
sono assegnati o esercitano le loro fun-
zioni ovvero nel quale, a qualsiasi titolo,
sono stati assegnati o hanno esercitato le
loro funzioni in un periodo compreso nei
quattro anni antecedenti la data di accet-
tazione della candidatura.

2. Fermo restando quanto previsto al
comma 1, non sono in ogni caso eleggibili
i magistrati che, all’atto dell’accettazione
della candidatura, non si trovino in aspet-
tativa da almeno sei mesi in caso di
scadenza naturale della legislatura, ovvero
non si trovino in aspettativa all’atto del-
l’accettazione della candidatura in caso di
scioglimento anticipato o di elezioni sup-
pletive.
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3. L’aspettativa è obbligatoria per l’in-
tero periodo di svolgimento del mandato e
comporta il collocamento fuori ruolo del
magistrato. I magistrati in aspettativa con-
servano il trattamento economico di cui
godevano senza possibilità di cumulo con
l’indennità corrisposta in ragione della
carica. È comunque fatta salva la possi-
bilità di optare per la corresponsione della
sola indennità di carica ».

ART. 2.

(Disposizioni in materia di ricollocamento
dei magistrati candidati alla carica di par-
lamentare e non eletti e di rientro in ruolo

dopo la cessazione del mandato).

1. Dopo l’articolo 8 del testo unico delle
leggi recanti norme per la elezione della
Camera dei deputati, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, sono inseriti i seguenti:

« ART. 8-bis. – 1. I magistrati, esclusi
quelli che prestavano servizio presso le
giurisdizioni superiori o comunque presso
uffici giudiziari aventi competenza sull’in-
tero territorio nazionale, che sono stati
candidati e non sono stati eletti, non
possono, nei cinque anni successivi alle
elezioni, esercitare le loro funzioni né
essere assegnati a qualsiasi titolo in un
ufficio giudiziario ubicato nel distretto di
corte di appello, ovvero nella circoscri-
zione di competenza di tribunale ammi-
nistrativo regionale o di sezione regionale
della Corte dei conti o di tribunale mili-
tare in cui è compresa, in tutto o in parte,
la circoscrizione nel cui ambito si sono
svolte le elezioni, ovvero in cui esercita-
vano le loro funzioni o erano assegnati a
qualsiasi titolo all’atto del collocamento in
aspettativa.

ART. 8-ter. – 1. I magistrati eletti, una
volta cessati dal mandato parlamentare,
sono ricollocati nel ruolo di provenienza
con il vincolo di esercizio di funzioni
collegiali per un periodo pari a cinque
anni. Nel corso di tale periodo i magistrati,
esclusi quelli che prestavano servizio
presso le giurisdizioni superiori o comun-
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que presso uffici giudiziari aventi compe-
tenza sull’intero territorio nazionale, non
possono esercitare le loro funzioni, né
essere assegnati a qualsiasi titolo in un
ufficio giudiziario ubicato nel distretto di
corte di appello, ovvero nella circoscri-
zione di competenza di tribunale ammi-
nistrativo regionale o di sezione regionale
della Corte dei conti o di tribunale mili-
tare in cui è compresa, in tutto o in parte,
la circoscrizione nel cui ambito si sono
svolte le elezioni ovvero in cui esercitavano
le loro funzioni o erano assegnati a qual-
siasi titolo all’atto del collocamento in
aspettativa ».

2. Dopo l’articolo 5 del testo unico delle
leggi per l’elezione del Senato della Repub-
blica, di cui al decreto legislativo 20 dicem-
bre 1993, n. 533, è inserito il seguente:

« ART. 5-bis. – 1. Ai fini del ricolloca-
mento dei magistrati candidati alla carica
di senatore e non eletti e del rientro in
ruolo dei magistrati dopo la cessazione del
mandato, si applicano le disposizioni di
cui agli articoli 8-bis e 8-ter del testo unico
delle leggi recanti norme per l’elezione
della Camera dei deputati, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 30
marzo 1957, n. 361 ».

ART. 3.

(Modifiche al testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-
teria di eleggibilità dei magistrati alle ele-
zioni amministrative, di ricollocamento e di

rientro in ruolo).

1. All’articolo 60 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali, di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al
comma 1, il numero 6) è abrogato.

2. Dopo l’articolo 60 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono inseriti i seguenti:

« ART. 60-bis. – (Disciplina dell’eleggibi-
lità dei magistrati). — 1. Non sono eleggibili
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a sindaco, presidente della provincia, con-
sigliere comunale, provinciale e circoscri-
zionale i magistrati ordinari, amministra-
tivi, contabili e militari, esclusi quelli in
servizio presso le giurisdizioni superiori o
comunque presso uffici giudiziari aventi
competenza sull’intero territorio nazio-
nale, che sono assegnati a qualsiasi titolo
ovvero esercitano le loro funzioni in un
ufficio giudiziario ubicato nel distretto di
corte di appello ovvero nella circoscrizione
di competenza di tribunale amministrativo
regionale o di sezione regionale della Corte
dei Conti o di tribunale militare in cui
sono compresi il comune o la provincia
per i quali sono indette le elezioni ovvero
che, nei quattro anni antecedenti la data
di accettazione della candidatura, vi sono
stati assegnati a qualsiasi titolo o vi hanno
esercitato le loro funzioni.

2. Fermo restando quanto previsto al
comma 1, non sono in ogni caso eleggibili
i magistrati che, all’atto dell’accettazione
della candidatura, non si trovino in aspet-
tativa da almeno sei mesi in caso di
scadenza naturale del consiglio, ovvero
non si trovino in aspettativa all’atto del-
l’accettazione della candidatura in caso di
scioglimento anticipato del consiglio.

3. L’aspettativa è obbligatoria per l’in-
tero periodo di svolgimento del mandato e
comporta il collocamento fuori ruolo del
magistrato. I magistrati in aspettativa con-
servano il trattamento economico di cui
godevano senza possibilità di cumulo con
l’indennità corrisposta in ragione della
carica. È comunque fatta salva la possi-
bilità di optare per la corresponsione della
sola indennità di carica.

ART. 60-ter. – (Ricollocamento dei ma-
gistrati candidati e non eletti) – 1. I ma-
gistrati candidati e non eletti, esclusi quelli
che prestavano servizio presso le giurisdi-
zioni superiori o comunque presso uffici
giudiziari aventi competenza sull’intero
territorio nazionale, non possono, nei cin-
que anni successivi alle elezioni, esercitare
le loro funzioni né essere assegnati a
qualsiasi titolo in un ufficio giudiziario
ubicato nel distretto di corte di appello
ovvero nella circoscrizione di competenza
di tribunale amministrativo regionale o di
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sezione regionale della Corte dei Conti o di
tribunale militare in cui sono compresi il
comune o la provincia per i quali si sono
svolte le elezioni ovvero in cui esercitavano
le loro funzioni o erano assegnati a qual-
siasi titolo all’atto del collocamento in
aspettativa.

ART. 60-quater. – (Rientro in ruolo dei
magistrati dopo la cessazione dalla carica).
– 1. Una volta cessati dalla carica, i
magistrati ordinari, amministrativi, conta-
bili e militari, esclusi quelli che prestavano
servizio presso le giurisdizioni superiori o
comunque presso uffici giudiziari aventi
competenza sull’intero territorio nazio-
nale, sono ricollocati in ruolo con il vin-
colo di esercizio di funzioni collegiali per
un periodo pari a cinque anni e, nel
medesimo arco temporale, non possono
esercitare le loro funzioni né essere asse-
gnati a qualsiasi titolo in un ufficio giu-
diziario ubicato nel distretto di corte di
appello ovvero nella circoscrizione di com-
petenza di tribunale amministrativo regio-
nale o di sezione regionale della Corte dei
Conti o di tribunale militare in cui sono
compresi il comune o la provincia per i
quali si sono svolte le elezioni ovvero in
cui esercitavano le loro funzioni o erano
assegnati a qualsiasi titolo all’atto del
collocamento in aspettativa ».

ART. 4.

(Modifiche al testo unico delle leggi sull’or-
dinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in ma-

teria di incompatibilità).

1. Dopo l’articolo 66 del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono inseriti i seguenti:

« ART. 66-bis. (Incompatibilità dei ma-
gistrati). – 1. I magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari non possono
ricoprire la carica di assessore comunale o
provinciale se, all’atto dell’accettazione
della nomina, non si trovano in aspettativa.
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2. Fermo restando quanto previsto al
comma 1, non possono ricoprire la carica
di assessore comunale o provinciale i ma-
gistrati che sono assegnati a qualsiasi
titolo, ovvero esercitano le loro funzioni in
un ufficio giudiziario ubicato nel distretto
di corte di appello ovvero nella circoscri-
zione di competenza di tribunale ammi-
nistrativo regionale o di sezione regionale
della Corte dei Conti o di tribunale mili-
tare in cui sono compresi il comune o la
provincia, ovvero che, nei quattro anni
antecedenti la data di accettazione della
candidatura, vi sono stati assegnati a qual-
siasi titolo o vi hanno esercitato le loro
funzioni.

3. Una volta cessati dalla carica di cui
al comma 1, i magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e militari sono ricollo-
cati in ruolo con il vincolo di esercizio di
funzioni collegiali per un periodo pari a
cinque anni e, nel medesimo arco tempo-
rale, non possono esercitare le loro fun-
zioni né essere assegnati a qualsiasi titolo
in un ufficio giudiziario ubicato nel di-
stretto di corte di appello, ovvero nella
circoscrizione di competenza di tribunale
amministrativo regionale o di sezione re-
gionale della Corte dei Conti o di tribunale
militare in cui sono compresi il comune o
la provincia nell’ambito della cui giunta
hanno ricoperto la carica di assessore
ovvero in cui esercitavano le loro funzioni
o erano assegnati a qualsiasi titolo all’atto
di accettazione della carica ».

ART. 5.

(Princı̀pi fondamentali in materia di ine-
leggibilità dei magistrati alle elezioni regio-
nali e di incompatibilità a ricoprire le
cariche di presidente, componente della

giunta e consigliere regionale).

1. Le disposizioni recate dall’articolo 8
del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 30 marzo
1957, n. 361, come sostituito dall’articolo
1 della presente legge, dagli articoli 8-bis
e 8-ter del predetto testo unico, introdotti
dall’articolo 2 della presente legge, nonché
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dagli articoli 7 e 8 della presente legge
costituiscono princı̀pi fondamentali in ma-
teria di ineleggibilità alle elezioni regionali
e di incompatibilità tra la funzione di
magistrato e le cariche di presidente, di
componente della giunta e di consigliere
regionale.

ART. 6.

(Modifiche alla legge 24 gennaio 1979,
n. 18, in materia di eleggibilità dei magi-
strati alla carica di membro del Parlamento
europeo e di incompatibilità con la mede-

sima carica).

1. Dopo l’articolo 4 della legge 24
gennaio 1979, n. 18, e successive modifi-
cazioni, è inserito il seguente:

« ART. 4-bis. – 1. I magistrati ordinari,
amministrativi, contabili e militari, esclusi
quelli in servizio presso le giurisdizioni
superiori o comunque presso uffici giudi-
ziari aventi competenza sull’intero terri-
torio nazionale, non sono eleggibili alla
carica di membro del Parlamento europeo
nelle circoscrizioni sottoposte, in tutto o in
parte, alla giurisdizione degli uffici giudi-
ziari ai quali a qualsiasi titolo sono asse-
gnati o presso i quali hanno esercitato le
loro funzioni in un periodo compreso nei
quattro anni antecedenti la data di accet-
tazione della candidatura. Non sono in
ogni caso eleggibili i magistrati che, all’atto
dell’accettazione della candidatura, non si
trovano in aspettativa da almeno sei mesi.

2. I magistrati, candidati alla carica di
membro del Parlamento europeo e non
eletti non possono esercitare, per un pe-
riodo di due anni, le loro funzioni né
essere assegnati a qualsiasi titolo in un
ufficio giudiziario ubicato nella circoscri-
zione nel cui ambito si sono svolte le
elezioni ovvero nel distretto di corte di
appello o nella circoscrizione di compe-
tenza di tribunale amministrativo regio-
nale o di sezione regionale della Corte dei
conti o di tribunale militare in cui eser-
citavano le loro funzioni o erano assegnati
a qualsiasi titolo all’atto del collocamento
in aspettativa.
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3. I magistrati eletti alla carica di mem-
bro del Parlamento europeo, una volta ces-
sati dal mandato, non possono esercitare
per un periodo di cinque anni le loro fun-
zioni né essere assegnati a qualsiasi titolo in
un ufficio giudiziario ubicato nella circo-
scrizione nel cui ambito si sono svolte le
elezioni, ovvero nel distretto di corte di
appello o nella circoscrizione di compe-
tenza di tribunale amministrativo regionale
o di sezione regionale della Corte dei conti o
di tribunale militare in cui esercitavano le
loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi
titolo all’atto del collocamento in aspetta-
tiva.

4. L’aspettativa è obbligatoria per l’in-
tero periodo di svolgimento del mandato e
comporta il collocamento fuori ruolo del
magistrato. I magistrati in aspettativa con-
servano il trattamento economico di cui
godevano senza possibilità di cumulo con
l’indennità corrisposta in ragione della
carica. È comunque fatta salva la possi-
bilità di optare per la corresponsione della
sola indennità di carica ».

2. All’articolo 5-bis della legge 24 gen-
naio 1979, n. 18, e successive modifica-
zioni, al comma 1, dopo la lettera b), è
aggiunta la seguente:

b-bis) con la funzione di magistrato
ordinario, amministrativo, contabile, mili-
tare e onorario ».

ART. 7.

(Incompatibilità tra la funzione di magi-
strato e la carica di membro del Governo).

1. I magistrati ordinari, amministrativi,
contabili e militari non possono essere
nominati Ministri o Sottosegretari di Stato
se, all’atto dell’accettazione della nomina,
non si trovano in aspettativa.

2. I magistrati nominati Ministri o
Sottosegretari di Stato, una volta cessati
dalla carica, sono ricollocati in ruolo con
il vincolo di esercizio di funzioni collegiali
per un periodo pari a cinque anni.
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ART. 8.

(Disciplina applicabile ai magistrati
onorari).

1. I magistrati onorari non sono eleg-
gibili alla carica di deputato, senatore,
membro del Parlamento europeo, sindaco,
presidente della provincia, consigliere co-
munale, provinciale e circoscrizionale
nelle circoscrizioni ubicate, in tutto o in
parte, nel distretto di corte di appello ove
ha sede l’ufficio giudiziario nel quale, a
qualsiasi titolo, sono assegnati o esercitano
le loro funzioni, ovvero nel quale, a qual-
siasi titolo, sono stati assegnati o hanno
esercitato le loro funzioni in un periodo
compreso nell’anno antecedente la data di
accettazione della candidatura.

2. I magistrati onorari che sono stati
candidati alle cariche di cui al comma 1 e
non sono stati eletti e i magistrati onorari
che siano cessati dalle cariche di cui al
comma 1, nonché quelli che siano stati
nominati Ministri o Sottosegretari di Stato
ovvero assessori comunali o provinciali
non possono esercitare, per un periodo di
due anni, le loro funzioni, né essere as-
segnati a qualsiasi titolo in un ufficio
giudiziario ubicato nel distretto di corte di
appello in cui è compresa, in tutto o in
parte, la circoscrizione nel cui ambito si
sono svolte le elezioni, ovvero nel distretto
di corte di appello in cui esercitavano le
loro funzioni o erano assegnati a qualsiasi
titolo alla data di accettazione della can-
didatura o della carica.

ART. 9.

(Disposizioni transitorie).

1. I magistrati che alla data di entrata
in vigore della presente legge sono membri
di una delle due Camere ovvero ricoprono
la carica di Ministro o di Sottosegretario
di Stato, alla cessazione del mandato par-
lamentare o della carica, su loro richiesta:

a) sono ricollocati in ruolo, con il
vincolo di esercizio di funzioni collegiali,
per un periodo pari a cinque anni;
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b) possono essere collocati fuori del
ruolo organico della magistratura con fun-
zioni amministrative, nell’ambito dei posti
disponibili secondo la ricognizione effet-
tuata dal Ministro della giustizia; se già
provenienti dal fuori ruolo vi sono rias-
segnati anche con le medesime funzioni e
anche in soprannumero;

c) sono collocati a riposo, anche in
deroga alla normativa vigente, con possi-
bilità di riscatto figurativo fino ad un
massimo di cinque anni di servizio, in
aggiunta ai periodi già riscattati, e salvo, in
ogni caso, il limite di trentacinque anni di
contribuzione previsto al fine del tratta-
mento pensionistico di anzianità.

2. Le disposizioni recate dagli articoli 3,
4 e 6 della presente legge non si applicano
ai magistrati che, alla data di entrata in
vigore della legge stessa, risultano in carica
come presidente della provincia, assessore
o consigliere provinciale, sindaco, asses-
sore o consigliere comunale, consigliere
circoscrizionale, ovvero come membro del
Parlamento europeo.
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